
27 APRILE 
 

SAN LIBERALE 
Patrono principale della città 
e della Diocesi di Treviso 
 

LODI MATTUTINE 
SANTA MESSA 
 

Nato in territorio altinate, visse tra 

il IV e V secolo; difese 

strenuamente, sotto la guida del vescovo, la fede 

cattolica minacciata dagli Ariani; soffrì persecuzione 

e morì in esilio. Le ossa dell’invitto confessore, 

portate piamente a Treviso nell’imminenza delle 

invasioni barbariche e diventate oggetto di culto, 

indussero i Trevigiani a sceglierlo come patrono. 

 

 

INTRODUZIONE 
 

O Dio, vieni a salvarmi. 
Signore, vieni presto in mio aiuto. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio e ora e sempre, nei secoli dei 
secoli. Amen. Alleluia. 

 

INNO 
 

Lode a te, o nostro santo Patrono, 

che ai poveri offri benigno 

cibi, soccorsi e indumenti, 

vedendo in loro l’immagine di Cristo. 
 

Templi innalzi al culto divino 
e ti doni alle sacre letture; 
dando esempio di vita cristiana, 
sei fatto oggetto di odio violento. 

 

Alla fine, stretto in catene 

ti rifulge una luce beata, 

e lontano dalla terra dei padri 

rendi, pregando, lo spirito. 
 

La nobile città di Treviso 
ti erige un degno sepolcro; 
e l’onore che ti rende con zelo 
le ottiene pace e salvezza. 

 

Sia gloria a Dio Padre 

e al Figlio risorto dai morti 

e allo Spirito Santo Paraclito 

nei secoli dei secoli. Amen. 

 

 

1 ant. Il Signore gli diede una gloria eterna, 

e gli otterrà fama perenne, alleluia. 

 

SALMO 62,2-9     L’anima assetata del Signore 
La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla 

fonte dell’acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. 

Cassiodoro). 

O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, * 

di te ha sete l’anima mia, 

a te anela la mia carne, * 

come terra deserta, arida, senz’acqua. 
 

Così nel santuario ti ho cercato, * 
per contemplare la tua potenza e la tua gloria. 

Poiché la tua grazia vale più della vita, * 
le mie labbra diranno la tua lode. 

 

Così ti benedirò finché io viva, * 

nel tuo nome alzerò le mie mani. 

Mi sazierò come a lauto convito, * 

e con voci di gioia ti loderà la mia bocca. 
 

Nel mio giaciglio di te mi ricordo, * 
e penso a te nelle veglie notturne, 

tu sei stato il mio aiuto; * 
esulto di gioia all’ombra delle tue ali. 

 

A te si stringe * 

l’anima mia 

La forza della tua destra * 

mi sostiene 
 

Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo. 

 

Come era nel principio e ora e sempre * 

nei secoli dei secoli. Amen. 
 

1 ant. Il Signore gli diede una gloria eterna, 
e gli otterrà fama perenne, alleluia. 

 

2 ant. O servi del Signore, 

benedite il Signore nei secoli, alleluia. 

 

CANTICO Dn 3,57-88.56 

Ogni creatura lodi il Signore 
Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5). 

Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, * 

lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 

Benedite, angeli del Signore, il Signore, * 

benedite, cieli, il Signore. 
 

Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, 
il Signore, * 

benedite, potenze tutte del Signore, il Signore. 
Benedite, sole e luna, il Signore, * 

benedite, stelle del cielo, il Signore. 
 

Benedite, piogge e rugiade, il Signore. * 

benedite, o venti tutti, il Signore. 

Benedite, fuoco e calore, il Signore, * 

benedite, freddo e caldo, il Signore. 



Benedite, rugiada e brina, il Signore, * 
benedite, gelo e freddo, il Signore. 

Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, * 
benedite, notti e giorni, il Signore. 

 

Benedite, luce e tenebre, il Signore, * 

benedite, folgori e nubi, il Signore. 

Benedica la terra il Signore, * 

lo lodi e lo esalti nei secoli. 
 

Benedite, monti e colline, il Signore, * 
benedite, creature tutte che germinate sulla terra, 

il Signore. 
Benedite, sorgenti, il Signore, * 

benedite, mari e fiumi, il Signore. 
 

Benedite, mostri marini 

e quanto si muove nell’acqua, il Signore, * 

benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore. 

Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, 

il Signore, * 

benedite, figli dell’uomo, il Signore. 
 

Benedica Israele il Signore, * 
lo lodi e lo esalti nei secoli. 

Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, * 
benedite, o servi del Signore, il Signore. 

 

Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, * 

benedite, pii e umili di cuore, il Signore. 

Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, * 

lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
 

Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, * 
lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli. 

Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, * 
degno di lode e di gloria nei secoli. 

 

Al termine di questo cantico NON si dice il Gloria. 

 

2 ant. O servi del Signore, 
benedite il Signore nei secoli, alleluia. 

 

 

3 ant. Porrò il vincitore come una colonna 

nel mio tempio, dice il Signore, alleluia. 

 

SALMO 149     Festa degli amici di Dio 
I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel loro re, 

Cristo (Esichio). 

Cantate al Signore un canto nuovo; * 

la sua lode nell’assemblea dei fedeli. 

Gioisca Israele nel suo Creatore, * 

esultino nel loro Re i figli di Sion. 
 

Lodino il suo nome con danze, * 
con timpani e cetre gli cantino inni. 

Il Signore ama il suo popolo, * 
incorona gli umili di vittoria. 

 

Esultino i fedeli nella gloria, * 

sorgano lieti dai loro giacigli. 

Le lodi di Dio sulla loro bocca * 

e la spada a due tagli nelle loro mani, 
 

per compiere la vendetta tra i popoli * 
e punire le genti; 

per stringere in catene i loro capi, * 
i loro nobili in ceppi di ferro; 

 

per eseguire su di essi * 

il giudizio già scritto: 

questa è la gloria * 

per tutti i suoi fedeli 
 

Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo. 

 

Come era nel principio e ora e sempre * 

nei secoli dei secoli. Amen. 

 

3 ant. Porrò il vincitore come una colonna 
nel mio tempio, dice il Signore, alleluia. 

 

LETTURA BREVE   Fil 1,27-29. 
 

Comportatevi da cittadini degni del vangelo, perché io 

sappia che state saldi in un solo spirito e che combattete 

unanimi per la fede del vangelo, senza lasciarvi intimidire 

in nulla dagli avversari, perché a voi è stata concessa la 

grazia non solo di credere in Cristo, ma anche di soffrire 

per lui. 

 

RESPONSORIO BREVE 
 

La legge di Dio è nel suo cuore, * alleluia, alleluia. 
La legge di Dio è nel suo cuore, * alleluia, alleluia. 

Ed egli non sarà rovesciato. 
Alleluia, alleluia. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
La legge di Dio è nel suo cuore, * alleluia, alleluia. 

 

Ant. al Ben. Per mezzo suo il Signore ha usato 

misericordia ai nostri padri, affinché, liberati dalle mani dei 

nemici, serviamo anche noi il Signore in santità e giustizia, 

alleluia. 

 

CANTICO DI ZACCARIA     Lc 1, 68-79 
Il Messia e il suo Precursore 

Benedetto il Signore Dio d’Israele, * 

perché ha visitato e redento il suo popolo, 
 

e ha suscitato per noi una salvezza potente * 

nella casa di Davide, suo servo, 
 

come aveva promesso * 

per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 
 

salvezza dai nostri nemici, * 

e dalle mani di quanti ci odiano. 



Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 

e si è ricordato della sua santa alleanza, 
 

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, 

di concederci, liberati dalle mani dei nemici, 
 

di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 

al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
 

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo * 

perché andrai innanzi al Signore 

a preparargli le strade, 
 

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza * 

nella remissione dei suoi peccati, 
 

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * 

per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge, 
 

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 

e nell’ombra della morte 
 

e dirigere i nostri passi * 

sulla via della pace. 
 

Gloria al Padre e al Figlio *     

e allo Spirito Santo. 
 

Come era nel principio e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 

Ant. al Ben. Per mezzo suo il Signore ha usato 
misericordia ai nostri padri, affinché, liberati dalle mani 
dei nemici, serviamo anche noi il Signore in santità e 
giustizia, alleluia. 

 

INVOCAZIONI 
Fratelli, lodiamo Cristo figlio di Dio, e preghiamo che ci 

conceda di servirlo in santità e giustizia al suo cospetto, 

per tutti i nostri giorni; a lui diciamo: 
Tu solo sei santo, Signore. 
 

Accordaci di lavorare in armonia nell’edificazione della città 

terrena, 
- e insieme di cercare quella celeste. 

 

Concedici di custodire la tua parola con cuore buono e 

perfetto, 
- per portare frutto con perseveranza. 

 

Poni la tua parola come lampada per i nostri passi, 
- affinché, vivendo nella verità, cresciamo nel tuo 
amore per sempre. 

 

Insegnaci ad attendere fedelmente al bene di tutti a causa 

del tuo nome, 
- perché la famiglia umana sia maggiormente 
illuminata dalla tua Chiesa. 

 

O Signore, come san Liberale custodì e difese integra e 

pura la fede in te, 
- concedi a noi la stessa integrità e purezza di fede. 

 

Padre nostro. 

ORAZIONE 
 

O Dio, che hai reso san Liberale intrepido assertore della divinità 

di tuo Figlio, fa’ che per la sua intercessione, perseverando anche 

noi nella vera fede, meritiamo di partecipare alla gloria dello 

stesso tuo Figlio. Egli è Dio e vive e regna con te nell’unità dello 

Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

Amen. 

oppure: 

Concedi a noi, o Signore, di imitare la costanza di san 

Liberale nel professare la divinità di tuo Figlio, perché nella 

ferma adesione alla fede di cui fu testimone, possiamo 

entrare in comunione di vita con il nostro Signore Gesù 

Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te nell’unità 

dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

Amen. 

 

 
 

SANTA MESSA 
 

 

ANTIFONA DI INGRESSO 
 

Rallegriamoci tutti nel Signore celebrando questo giorno di 

festa in onore di san Liberale; della sua gloria si allietano 

gli Angeli e lodano insieme il Figlio di Dio. 

 

PRIMA LETTURA   At 16,25-34 
Credi nel Signore Gesù e sarai salvato 
 

DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI 

Verso mezzanotte Paolo e Sila, in preghiera, cantavano 

inni a Dio, mentre i prigionieri stavano ad ascoltarli. 

D'improvviso venne un terremoto così forte che furono 

scosse le fondamenta della prigione; subito si aprirono 

tutte le porte e caddero le catene di tutti. Il carceriere si 

svegliò e, vedendo aperte le porte del carcere, tirò fuori la 

spada e stava per uccidersi, pensando che i prigionieri 

fossero fuggiti. Ma Paolo gridò forte: «Non farti del male, 

siamo tutti qui». Quello allora chiese un lume, si precipitò 

dentro e tremando cadde ai piedi di Paolo e Sila; poi li 

condusse fuori e disse: «Signori, che cosa devo fare per 

essere salvato?». Risposero: «Credi nel Signore Gesù e 

sarai salvato tu e la tua famiglia». E proclamarono la parola 

del Signore a lui e a tutti quelli della sua casa. Egli li prese 

con sé, a quell'ora della notte, ne lavò le piaghe e subito fu 

battezzato lui con tutti i suoi; poi li fece salire in casa, 

apparecchiò la tavola e fu pieno di gioia insieme a tutti i 

suoi per avere creduto in Dio. 

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 

 

SALMO RESPONSORIALE    dal salmo 33 
 

Celebrate con me il Signore, esaltiamo insieme il suo nome. 
Celebrate con me il Signore, esaltiamo insieme il suo nome. 
 



Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca 

sempre la sua lode. Io mi glorio nel Signore: i poveri 

ascoltino e si rallegrino. 
Celebrate con me il Signore, esaltiamo insieme il suo nome. 
 

Ho cercato il Signore: mi ha risposto e da ogni mia 

paura mi ha liberato. Guardate a lui e sarete raggianti, i 

vostri volti non dovranno arrossire. 
Celebrate con me il Signore, esaltiamo insieme il suo nome. 
 

Gustate e vedete com’è buono il Signore; beato l’uomo 

che in lui si rifugia. Temete il Signore, suoi santi: nulla 

manca a coloro che lo temono. 

Celebrate con me il Signore, esaltiamo insieme il suo nome. 
 

SECONDA LETTURA   1Gv 5,1.4-5.13.20-21 
«Chiunque crede che Gesù è il Cristo, è nato da Dio» 
 

DALLA PRIMA LETTERA DI SAN GIOVANNI APOSTOLO 

Fratelli, chiunque crede che Gesù è il Cristo, è stato 

generato da Dio; e chi ama colui che ha generato, ama 

anche chi da lui è stato generato. Chiunque è stato 

generato da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria che 

ha vinto il mondo: la nostra fede. E chi è che vince il 

mondo se non chi crede che Gesù è il Figlio di Dio? 

Questo vi ho scritto perché sappiate che possedete la vita 

eterna, voi che credete nel nome del Figlio di Dio. 

Sappiamo anche che il Figlio di Dio è venuto e ci ha dato 

l'intelligenza per conoscere il vero Dio. E noi siamo nel 

vero Dio, nel Figlio suo Gesù Cristo: egli è il vero Dio e la 

vita eterna. Figlioli, guardatevi dai falsi dèi! 

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 

CANTO AL VANGELO   Gv 11,27 
 

Alleluia, alleluia. 

«Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di 

Dio, colui che viene nel mondo». 
Alleluia. 
 

VANGELO   Gv 20,24-31 
«Beati quelli che pur non avendo visto crederanno!» 
 

Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito. 
 

DAL VANGELO SECONDO LUCA 
Gloria a te, o Signore. 
 

In quel tempo, Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, 

non era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri 

discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: 

«Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non 

metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia 

mano nel suo fianco, io non credo». Otto giorni dopo i 

discepoli erano di nuovo in casa e c'era con loro anche 

Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e 

disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il 

tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila 

nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli 

rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli 

disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli 

che non hanno visto e hanno creduto!». Gesù, in presenza 

dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati 

scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché 

crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, 

credendo, abbiate la vita nel suo nome. 

Parola del Signore. 
Lode a te, o Cristo. 
 

ORAZIONE SULLE OFFERTE 
 

Santifica benigno, Signore, le offerte che ti presentiamo e, 

per intercessione di san Liberale, conferma nella vera fede 

il tuo umile popolo. Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 

PREFAZIO DEI SANTI  I 
La gloria dei santi 
 

E’ veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di 

salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, 

Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, per 

Cristo nostro Signore. Nella festosa assemblea dei santi 

risplende la tua gloria, e il loro trionfo celebra i doni della 

tua misericordia. Nella vita di san Liberale ci offri un 

esempio, nell’intercessione un aiuto, nella comunione di 

grazia un vincolo di amore fraterno. Confortati dalla sua 

testimonianza, affrontiamo il buon combattimento della 

fede, per condividere al di là della morte la stessa corona 

di gloria. Per questo, uniti agli Angeli e agli Arcangeli e a 

tutti i santi del cielo, cantiamo senza fine l’inno della tua 

lode: 

Santo, Santo, Santo… 
 

ANTIFONA ALLA COMUNIONE Gal 2,20 
 

Vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha dato 

se stesso per me, alleluia. 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio, nostro Padre, che hi hai nutriti a questi santi misteri, 

dona forza e vita alla tua Chiesa, che in comunione di fede 

con san Liberale proclama vero Dio il tuo unico Figlio, 

Gesù Cristo nostro Signore, che vive e regna nei secoli dei 

secoli. 
Amen. 
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